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g                                       Colloca il suo 
lavoro di design nel contesto 
dello spazio pubblico dagli anni 
‘80. Ha diretto l’istituto di ricerca 
Design2context a Zurigo, poi 
Civic city a Ginevra. Programmi 
come: “Spazi urbani e design”, 
“Orientamento-desorientamento”, 
“Visibile-invisibile”, “Design 
civico”, “Design e complessità”. 
Come designer interviene su 

alla rappresentazione di istituzioni, 
spazi urbani e territori politici con 
architetti e urbanisti. Baur ha creato 
la rete Intégral nel 1989 con i suoi 
laboratori: Intégral Ruedi Baur a Parigi 
e Zurigo. Oggi insegna e sviluppa 
programmi di ricerca all’Università 
HEAD di Ginevra, all’ENSAD di Parigi e 
all’Università di Strasburgo.

Ruedi Baur

                                   Sviluppa una ricerca 
e una pratica interdisciplinare 
nell’incrocio di cultura, scienze 
e politica. Ha fondato nel 
1989 l’Istituto INTERDIS per 
l’interdisciplinarità, a Berlino. È 
stata fondatrice e co-direttrice 
dell’Istituto di Arte, Design e 
Tecnologia dei Media all’Università 
GSO di Norimberga (2000-04), 
dell’Istituto Design2context 
all’Università delle Arti di 
Zurigo (2005-11). È presidente 
dell’associazione internazionale 
Civic City - istituto per la ricerca 
critica e le scienze nel design e 
dirige con Ruedi Baur il programma 
di ricerca Visible / Invisible 
all’Università di Arte e Design di 
Ginevra e il dipartimento di design 
sociale dello studio di design 
Integral Ruedi Baur, Parigi / Zurigo.

Vera Baur

Il design trasforma, ed ogni atto di trasformazione 
porta in sé la propria responsabilità culturale, 

ecologica, sociale e dunque fondamentalmente politica. 
La neutralità è l’espressione politica della sottomissione 
del design all’ideologia del marketing e del liberalismo, 

dunque a modi di vivere nei quali noi non siamo 
considerati altro che consumatori. 

Il design trasforma, ed ogni atto di trasformazione 
porta in sé la propria responsabilità culturale, 

ecologica, sociale e dunque fondamentalmente politica. “
Non è questo il mondo che 
m’interessa, non è il mondo 
per cui lavoro

“

Vi abbiamo innestato la cultura della messa 
in scena dell’oggetto e dello spazio. 

Da molti anni abbiamo studiato 
le relazioni fra l’informazione e 

sempre più della questione 
della città come spazio civico     .

 Proveniamo innegabilmente dalla cultura della 

““


